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Bari, 2 febbraio 2018
Aggressione dirigente SLC Taranto, la solidarietà della Cgil Puglia. 
Gesmundo: “Per quel call center applicare la legge 199 sul caporalato”
 

La Cgil esprime rabbia e indignazione nonché piena solidarietà al segretario della Slc tarantina, Andrea Lumino, fatto oggetto di una vergognosa aggressione da chi abbiamo difficoltà a definire imprenditore, per le dinamiche con cui si relaziona alla controparte sindacale e per le condizioni cui costringe i propri dipendenti. La colpa di Lumino quella di aver raccolto e reso pubblica la denuncia di una lavoratrice di call center pagata meno di un euro l’ora. Forme di sfruttamento e offesa della dignità di chi lavora insostenibili e inaccettabili, che rappresentano nuove forme di caporalato e che pertanto chiederemo siano perseguite secondo la legge 199. 

 

Abbiamo superato il livello di guardia in un settore che pensa di poter agire nella illegalità assoluta, speculando sul bisogno di tanti ragazzi e ragazze. A tutti loro chiediamo di ribellarsi, di denunciare, di non sottostare a condizioni prossime alla schiavitù, perché esistono contratti di riferimento e vanno applicati. Allo stesso modo chiediamo ai committenti – spesso grandi aziende - che si affidano a questi improvvisati call center, di vigilare sulla qualità del lavoro e sul rispetto dei diritti. Infine agli organismi di vigilanza di intensificare i controlli, a fronte di una situazione e a seguito di testimonianze che quotidianamente raccogliamo, che ci fa dire come il caso di Taranto non sia isolato ma tristemente diffuso.
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